
fülle dita , poiché per conto del tempo nulla fi ricava da Paolo Dia
cono. Sembra più verifimile, che Ago ne molto prima avefle quel 
governo , e fors’ anche ebbe Lupo per iucceffore prima dell'Anno 
prefente .

Anno di C r i s t o  d c l x i v .  Indizione v i i .  
di V i t a l i a n o  Papa 8. 
di C o s t a n t i n o ,  detto C o s t a n t e ,  Imper. 2.4. 
di G r i m . o a l d o  Re 3.

T O r n a t o  che fu il Re Grimoaldo a Pavia, ebbe finalmente 
notizia, che il fuggito Re Bertarido s’era rifugiato nella Pan- 

nonia , o fia nell’ Ungheria predo di Cacano, cioè preffo il Re de gli 
Unni A v a r i ,  Signore di quelle contrade. Spedì torto colà Amba- 
fciatori, per far fapere aderto Cacano , che s ’ egli penfava di vo
ler ritenere Bertarido nel fuo Regno , dichiarava fpirata la pace fra 
lui e i  Longobardi. Doveano allora portare g l ’ intereffi di Cacano , 
che non forte bene diromperla con Grimoaldo: però chiamato Ber
tarido, gl’ intimò , che andafTe dovunque gli piacefle , perchè a ca
gione di lui non voleva nemicizia nè guerra co 1 Longobardi ,• e bi
sognò che Bertarido sloggiaffe . Adriano Valefio , e pofcia il Padre 
Mabillone (coprirono una particolarità di querto fatto , che merita 
ben d’ eiTere ancor qui regiilrata . Siccome s ’ ha dalla V ita  di San 
Vilfrido Arcivefcovo di Jorch , fcritta da Eddio Stefano Autore con
temporaneo, e ftampa*a dal fuddetto Mabillone ( a )  , quel Prelato ( a )  m m u . 
cacciato di caia , volendo venire a Roma nell’ Anno 679. paisò per 
Francia , ed arrivò ad Berchterum Regem Camp anice, virum hu- t. IV. P. I. 
milem , & quietum , &  trementem fermones D e i . Acutamente av- Paè- 692- 

vertirono que’ valentuomini per le cole , che feguitano , parlari! 
qui di Bercferit, o fia Bertarido Re de’ Longobardi, dappoiché egli 
ebbe ricuperato il R egn o , ficcome vedremo -, nè iàprei dire, per
chè chiamato Re della Campania, fe forfè non foffe perch’ egli co
mandava nella gran pianura e Campagna della Lombardia . Ora il 
buon Re Bertarido diffe al fanto Arcivefcovo , che erano venute 
perione apporta dalla gran Bretagna con efibirgli de’ groifi regali, 
s’ egli il faceva prigione, ed impediva, che non andaffe a Roma.
Ma ch ’ egli udita sì iniqua dimanda, loro avea rifpofto : In mia 
gioventù auch 10 cacciato dalla mia patria , andai ramingo, e cer
cai e trovai ricovero preffo un certo R e de g li Unni di fetta Pa- 

Tomo IV .  I gei-
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